
La piovra
e Silvio
IL PREMIER ATTACCA

LE FICTION E NON

PARLA DI SPATUZZA

Montepremi • 4.791.940,88 5+ stella €  

Nessun 6 Jackpot  € 94.940.764,95 4+ stella €  35.495,00

Nessun 5+1 € 3+ stella € 1.932,00

Vincono con punti 5 € 39.932,85 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 4 € 354,95 1+ stella € 10,00

Vincono con punti 3 € 19,32 0+ stella € 5,00

Nazionale 39 28 46 75 1
Bari 73 82 71 3 56
Cagliari 4 78 68 45 77
Firenze 21 78 22 38 66
Genova 29 34 13 74 9
Milano 55 50 3 82 42
Napoli 75 33 32 51 67
Palermo 16 19 58 77 46
Roma 38 7 8 69 81
Torino 90 67 64 81 44
Venezia 87 54 59 76 56

UNA

PAROLA

SCRITTORE

lotto

Vincenzo
Cerami

I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

3 42 52 67 78 86 57 44

ILMONDO

SABATO 28 NOVEMBRE 2009

10eLotto
4 7 16 19 21 29 33 34 38 50

54 55 67 71 73 75 78 82 87 90

V
edere il mondo in un
granello di sabbia, e il
cielo in un fiore selvag-
gio. Contenere l'infini-

to nel palmo della mano, e l'eter-
nità in un'ora…». Sono parole di
Blake. E Baudelaire scrive: «Ah!
Com'è grande il mondo sotto la
luce dei lampi, e com'è piccolo
agli occhi dei ricordi». E a propo-
sito di occhi e di memoria (Les
yeux e la mémoire) Aragon dice:
«Un giorno me ne andrò senza
aver detto tutto!».

Mondo è, naturalmente, la pa-
rola più onnicomprensiva che esi-
ste. È il tutto, ma anche una delle
mille parti del tutto. Ha come si-
nonimo l'universo: l'universo nel-
la sua totalità planetaria, come
firmamento, ma anche nella sua
più modesta accezione di piccolo
ambiente: ambiente della moda,
dello spettacolo, del calcio, della
politica, della fi-nanza, eccetera.
Viene voglia di chiedersi se il
mondo esiste, almeno nella sua
concezione complessiva e univer-
sale. Forse è solo un'invenzione
dei poeti.

Aragon ha proprio ragione. Se
non si riesce a dir tutto significa
che il mondo è troppo vasto per
essere compreso nella sua inte-
rezza. Che senso ha parlare di
mondo se poi concretamente
non possiamo descriverlo? Ne
possiamo parlare solo ontologica-
mente, astrattamente. Non è cer-
tamente stramba la dottrina di
Pirrone di Elide, il fondatore del-
lo scetticismo, quando, addirittu-
ra tra il IV e III secolo avanti Cri-
sto, disse che nessuna tesi è più
vera di quella opposta, nel senso
che hanno torto e ragione nello
stesso momento tutti coloro che
ci dicono in che mondo viviamo.

Accontentiamoci del nostro or-
ticello, l'appartenenza a un uni-
verso preciso traccia i confini del-
la nostra vita dandoci sensazioni
di concretezza: io appartengo al
mondo dei collezionisti di farfal-
le, quindi il cielo, i fiori, il sole esi-
stono per far vivere le farfalle. Io
sono un giornalista, quindi i fatti
succedono perché siano riportati
sui giornali.❖
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